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17-18 giugno 2024,


7a Conferenza internazionale sulla Salutogenesi


19-20 giugno


12a Conferenza europea sulla Promozione della


Salute dell’ International Union for Health Promotion and Education


Lodz, Polonia


La 12a Conferenza europea IUHPE sulla promozione della salute, con il tema Health Promotion: Cultivating Change Through the Lifespan, è co-organizzata dall’Università di Medicina di Lodz in collaborazione con la Fondazione per l’Università di Medicina di Lodz. Questi incontri valutano lo stato attuale delle conoscenze e della pratica della promozione della salute, evidenziando le sfide future e definendo l’agenda per il progresso nel campo. La conferenza avrà un ruolo significativo nella diffusione della ricerca sulla promozione della salute, con particolare attenzione alla facilitazione dei cambiamenti in tema di salute, in ogni fase della vita.


La conferenza discuterà il ripensamento della promozione della salute come motore del cambiamento nell’era della digitalizzazione. Presterà particolare attenzione all’approccio basato sul corso della vita come prospettiva globale, temporale e sociale sulla salute e il benessere degli individui e delle generazioni, e all’adattamento di questo modello come una delle migliori pratiche nella co-creazione di innovazione nella sanità pubblica con e attraverso i paesi.


TEMI DELLA CONFERENZA


TEMA I: Promozione della salute nell’agenda politica


Globalizzazione, sostenibilità economica e salute


Politica, politiche e investimenti in sanità


La governance per la promozione della salute


Costruzione di una coalizione per la promozione della salute


Solidarietà in sanità


TEMA II: Affrontare i determinanti sociali della salute


Equità, inclusione e pari opportunità per la salute


Aspetti interculturali e di genere della promozione della salute


Giustizia sanitaria e partecipazione comunitaria


Responsabilità sociale d’impresa per la salute


Innovazioni sociali e promozione della salute


Alfabetizzazione sanitaria – generale e digitale


TEMA III: Rafforzamento dei sistemi di promozione della salute


Competenze professionali per la promozione della salute


Formazione e rafforzamento delle capacità nella promozione della salute


Sviluppo delle infrastrutture per la promozione della salute


Valutazione ed evidenza nella promozione della salute


Ambienti salutari


Promozione della salute sul lavoro


Promozione della salute nella pratica clinica


Salute planetaria


TEMA IV: Salute e solidarietà nell’arco della vita


Promozione della salute nella prima infanzia


Promozione della salute dei bambini in età scolare


Promozione della salute degli adolescenti e dei giovani adulti


Invecchiamento sano


TEMA V: Innovazioni nella promozione della salute e nella prevenzione delle malattie


Innovazioni nella promozione della salute del cuore


Innovazioni nella prevenzione del cancro


Innovazioni nella prevenzione degli infortuni


Innovazioni nella promozione della salute mentale


TEMA VI Comunicazione del cambiamento sociale e comportamentale nella promozione della salute


Tradurre le prove in pratica


Intervento di alfabetizzazione sanitaria


Promozione della sanità elettronica


Approcci dei mass media


Socialmedia e promozione della salute


Partecipazione e impegno della comunità Successivamente a questo evento, Lodz ospiterà anche la 7a Conferenza Internazionale sulla Salutogenesi incentrata su Everyday life and crises as opportunities for salutogenic transformation. La conferenza è co-organizzata dalla Society for Theory and Research on Salutogenesis (STARS) e mira a promuovere e diffondere la teoria e la ricerca sulla Salutogenesi, offrendo un forum per la discussione e la condivisione di approcci pionieristici nella ricerca, politica e pratica salutogenica.


Obiettivi e gruppo target della conferenza interattiva:


- Condividere e discutere approcci innovativi alle crisi e alla vita quotidiana come opportunità di trasformazione saluto genica


- Teoria, ricerca e pratica avanzate relative alla Salutogenesi all’interno e oltre la salute (assistenza)


- (Ri-) connettersi e imparare dalla rete internazionale di scienziati e professionisti in Salutogenesis, inclusi ricercatori Early Career nei primi 8 anni dopo aver completato un dottorato di ricerca e studenti (livelli di dottorato e master)


Temi della conferenza


Molto è stato detto riguardo alle numerose sfide delle varie crisi sociali, ecologiche ed economiche che affrontiamo sia a livello locale che globale. La salutogenesi suggerisce di esplorare come tali crisi, ma anche le nostre esperienze di vita quotidiana nel corso della vita, forniscano opportunità di trasformazione. Pertanto, invitiamo gli articoli relativi alla Salutogenesi che combinano le seguenti tre dimensioni di trasformazione: Temi di trasformazione: crescita e identità, benessere sociale e coesione (ad esempio migrazione, diversità, intergenerazionalità), istruzione e apprendimento, digitalizzazione, risorse della vita quotidiana (ad esempio cibo, trasporti, alloggi, architettura), salute planetaria, altro


Livelli di trasformazione: individui, comunità/ambienti, (inter-)nazionale, politica, altro


Supporto interdisciplinare alla trasformazione: sviluppo della teoria, interventi e movimenti innovativi, ricerca sull’implementazione e valutazione, altro


- Il programma e le ultime notizie sono disponibili sul sito ufficiale: https://iuhpeconferences24.umed.pl/


- La scadenza per la presentazione degli abstract è il 30 novembre 2023: https://iuhpeconferences24.umed.pl/abstract-submission/


- Per ulteriori informazioni: iuhpeconference@umed.lodz.pl










editoriale



Nel mese di dicembre 2021, l’OMS celebra a Ginevra la X Conferenza Mondiale sulla Promozione della salute durante la quale viene promulgata la Carta di Ginevra per il Ben-Essere (The Geneva Charter for Well.Being). Questa è l’ultima di una serie di “Carte” che l’OMS emana, la precedente a Shangai nel 2016 “Shanghai Declaration on promoting health in the 2030 Agenda for Sustainable Development”, e la prima – la più celebre – a Ottawa nel 1986 “Ottawa Charter for Health Promotion” (DORS, Dors Glenn Laverack commenta la Carta di Ginevra (OMS) sulle Società promotrici di benessere sostenibile). Alcuni decenni sono trascorsi per compiere un tragitto che partito dalla centralità della salute è approdato alla centralità del benessere.


La Carta di Ginevra elenca opportunamente le sfide che l’azione mondiale per il ben-essere si trova di fronte, dalla povertà alle disuguaglianze crescenti passando per i conflitti geopolitici e la militarizzazione senza dimenticare il cambiamento climatico e la povertà.


Tre mesi dopo la pubblicazione della Carta di Ginevra, la Russia invade l’U- craina e, mentre sto scrivendo questo editoriale, ho nello schermo del computer le immagini della ferocia dell’attacco portato dai terroristi di Hamas allo stato di Israele mentre già echeggia quella che sarà l’altrettanto tragica risposta del governo israeliano a Gaza.


Nei decenni trascorsi tra Ottawa e Ginevra, quanti sono stati i conflitti che hanno minato la prima delle condizioni fondamentali per la promozione della salute che la stessa Carta di Ottawa metteva a capo della promozione della salute, ovvero la pace?


Forse mai come oggi, nell’ultimo mezzo secolo, le tre parole: Salute, Ben-Essere, Pace manifestano un contrasto così stridente.


Mentre la Carta di Ginevra per la promozione del ben-essere “lancia un appello alle organizzazioni non governative e di cittadini, alle università, alle aziende del profit, ai governi, alle organizzazioni internazionali, tutte impegnate a creare partnership per un’attuazione decisiva di strategie per la salute e il ben-essere”, queste “coincidenze” non possono non interrogarci qui ed ora come operatori e sostenitori della promozione della salute e del benessere.


Salute – Guerra – Benessere


Brunella Librandi










APPRENDIMENTO E COMPETENZE



Apprendimento e competenze per l’economia circolare


2023 Anno Europeo delle competenze


Brunella Librandi
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Il 23 maggio 2023 presso l’Aula Magna del Rettorato dell’Università degli Studi di Firenze è stato realizzato l’evento finale della nona edizione del concorso MENO SPRECO PIU’ RISORSE PER TUTTI. Impegniamoci nella sostenibilità alimentare, promosso da CIPES Toscana (Centro Interculturale per la Promozione e l’Educazione alla Salute della Toscana-APS) con il patrocinio della Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, la collaborazione del Banco Alimentare Toscana e dell’Associazione Italiana Professionisti della Comunicazione (APICOM). Per il tema trattato “Apprendimento e competenze per l’economia circolare”, l’evento è stato inserito nel programma del Festival Dello Sviluppo Sostenibile 2023, promosso dall’Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile (ASVIS) “La Sostenibilità tiene acceso il futuro” che si è svolto, a livello nazionale, dal 4 al 24 maggio 2023.


Nell’evento sono stati coinvolti gli adulti (docenti, formatori, genitori, rappresentanti delle associazioni…) e studenti di tutte le età, dalla scuola primaria all’università, compresi i Dietisti che durante l’anno hanno lavorato a percorsi educativi sul buon uso del cibo e la riduzione dello spreco alimentare.


L’incontro ha proposto un approccio transculturale all’Agenda dell’ONU anche se si è focalizzato sugli obiettivi 2 riduzione della povertà e della fame, 3 salute e benessere e 4 educazione e istruzione di qualità.


In apertura i saluti della prof.ssa Ersilia Menesini, pro Rettrice alla Didattica, che ha ricordato l’impegno relativo alla sostenibilità dell’Università degli Studi di Firenze, la quale fa parte della Rete delle Università Sostenibili (RUS).


A seguire, dopo il saluto della prof.ssa Alessandra Papa in rappresentanza della Direzione Generale dell’USR della Toscana, c’è stata l’introduzione della Presidente CIPES Toscana APS Brunella Librandi che ha ricordato come lavora l’associazione e quale obiettivo persegue col concorso sulla sostenibilità alimentare che vede coinvolte le scuole di ogni ordine e grado della Toscana.


L’economia circolare


Il vice presidente CIPES, Antonio Molisso ha introdotto il concetto di economia circolare.


Molisso ha affermato che ci troviamo nell’antropocene, cioè l’era geologica, il cui inizio risale al 1950, caratterizzata dalla presenza dell’uomo (P. Crutzen 2000 – Congresso Internazionale Geologia 2016); un’epoca segnata, in tutto e per tutto, dall’impatto dell’umanità sul pianeta, con la dispersione di elementi radioattivi a causa dei primi test nucleari (es. Bikini 1946), l’inquinamento da plastica, il cambiamento climatico e altri fattori che possono portare la Terra verso stati irreversibili inadatti alla vita umana e delle altre specie viventi.


L’idea di economia circolare, si fa risalire al 1976, quando emerge in un rapporto presentato alla Commissione Europea, dal titolo “The Potential for Substituting Manpower for Energy” di Walter Stahel e Genevieve Reday-Mulvey.


Degna di nota è l’esperienza della navigatrice in solitario Ellen MacArthur che nel 2005, a soli 28 anni, ha circumnavigato il globo — trasportando tutto il necessario con sé — è tornata con una nuova prospettiva sul funzionamento del mondo, inteso come luogo di cicli interconnessi e risorse finite, in cui le decisioni che prendiamo oggi influenzano ciò che rimarrà domani.


“Nessun’altra esperienza avrebbe potuto farmi capire meglio la definizione della parola finito. Mentre in barca stiamo attenti a non buttare via niente, a usare e riusare tutto fino all’ultima goccia, nel mondo i processi produttivi sono pensati per produrre scarti”.


Ellen MacArthur ha proposto un nuovo e audace modo di vedere i sistemi economici mondiali: non lineari, ma circolari, dove tutto si ripresenta.


L’idea deriva dai meccanismi presenti in alcuni organismi viventi, animali, in cui le sostanze nutrienti sono elaborate e utilizzate, per poi essere reimmesse nel ciclo biologico. I sistemi economici secondo l’economia circolare, dovrebbero imitare questo concetto di “ciclo chiuso” o “rigenerativo”.


Il termine definisce un’economia pensata per potersi rigenerare da sola.


In un’economia circolare i flussi di materiali sono di due tipi:


1) biologici, in grado di essere reintegrati nella biosfera,


2) tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare nella biosfera.


La sfera naturale e quella economica iniziano a convergere.


L’economia circolare è dunque un sistema in cui tutte le attività, a partire dall’estrazione e dalla produzione, sono organizzate in modo che i rifiuti di qualcuno diventino risorse per qualcun’altro. I prodotti sono quindi pensati, progettati, per poter essere riutilizzati (riduco, riuso, riciclo).


Mentre nell’economia lineare si parte dalla materia per arrivare al rifiuto e ciò conduce verso l’insostenibilità (economica, sociale, ecologica, istituzionale, politica – Giovannini, ASVIS 2016), l’economia circolare è caratterizzata dalla sostenibilità del sistema, in cui non ci sono prodotti di scarto e le materie vengono costantemente riutilizzate. In sintesi, l’economia circolare è moderna, integra rapidamente il processo tecnologico ed è parte di un trend crescente di decentramento intelligente, è migliore dell’economia lineare del “prendi, produci, vendi, usa e dismetti” dal punto di vista economico, ambientale e sociale e può portarci verso un futuro sostenibile.


Il cambiamento culturale


L’Agenda 2030 dell’ONU propone al mondo una trasformazione, un cambiamento a piccoli passi (17 obiettivi e 169 traguardi), da realizzare, sviluppando partenariati fra soggetti, attraverso un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità per un consumo ed una produzione consapevoli.


Ad esempio l’obiettivo 12 al traguardo 5 prevede che entro il 2030 sia ridotta in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo.


La CIPES Toscana APS, come molte altre associazioni ed enti del terzo settore, è impegnata in questo processo di cambiamento culturale attraverso la promozione della salute e il progetto sulla sostenibilità alimentare che si concretizza, già da nove anni, nel concorso che vede coinvolte le scuole. L’associazione è anche impegnata nel favorire una maturazione culturale del cittadino ed in particolare delle giovani generazioni per lo sviluppo di apprendimento e nuove competenze.


Brunella Librandi ha definito l’apprendimento come un processo di modificazione, relativamente stabile, nel modo di pensare, agire e sentire (Guilbert J.J., 2002, Guida Pedagogica OMS, Edizioni Dal Sud Bari, ultima ed. it.) che riguarda quindi la persona nella sua globalità e il concetto di competenza, di cui esistono svariate versioni, fra le quali quella di Guy Le Boterf (1990, De la compétence: Essai sur un attracteur étrange, Les Ed. de l’Organisation) a cui si fa maggior riferimento. Le Boterf ritiene che la competenza sia un insieme di risorse: conoscenze, rappresentazioni, capacità, comportamenti, riconosciute e provate che vengono combinate e mobilizzate in maniera pertinente nell’ambito di un contesto al fine di far fronte ad una situazione.


Nel presentare il loro ruolo, hanno citato Le Boterf anche gli studenti del Corso di Laurea in Dietistica: “… la competenza esprime una relazione tra un soggetto ed una specifica situazione lavorativa; essa scaturisce dall’analisi del soggetto in azione, dalla considerazione del tipo di risorse che mette in campo e dalla modalità con cui le combina per raggiungere i risultati di volta in volta richiesti” I soggetti principali in questa relazione sono il soggetto, le risorse possedute (conoscenze, abilità, qualità, atteggiamenti), la sua capacità di mettere insieme tutti questi aspetti per raggiungere i risultati voluti in una determinata situazione, nel loro caso la professionalità si realizza nel campo alimentare.


Anche la scuola si sta impegnando per il raggiungimento degli obiettivi dell’A- genda 2030 e nello sviluppo di nuove competenze del futuro cittadino.


Le competenze di cittadinanza per la vita e il lavoro


In una visione della scuola come promotrice non solo di successo scolastico ma di vero e proprio successo formativo, inteso come preparazione dello studente ad un progetto di vita e di lavoro, nell’evento sono poi state messe in evidenza le competenze di cittadinanza necessarie per la vita e quelle utili per il lavoro. La prof.ssa Alessandra Papa della Direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale ha affrontato il tema delle competenze di cittadinanza indicate dall’Unione Europea (Raccomandazioni UE 2006; 2018) sviluppate dalle scuole anche attraverso i progetti di sostenibilità alimentare, in particolare quelli che adottano il metodo del service learning.


Il ruolo della scuola è cambiato nell’ultimo decennio; la scuola non solo favorisce l’apprendimento delle conoscenze disciplinari ma accompagna studentesse e studenti nell’acquisizione di competenze fondamentali che saranno utili in tutto l’arco della vita. Questo è un principio nuovo che riguarda la garanzia dell’equità della scuola ed è espresso anche nel dibattito pedagogico italiano ed europeo degli ultimi anni.


La raccomandazione europea sulle competenze chiave del 2006


Già nel 2000 il Consiglio Europeo di Lisbona ribadiva che le persone sono la risorsa più importante d’Europa e che in risposta alla globalizzazione ed al passaggio verso economie basate sulla conoscenza sarebbe stato necessario definire un quadro europeo delle competenze base da favorire con l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.


Nel 2004 la relazione del Consiglio identificava, nel contesto culturale comune dei paesi europei, il ruolo dell’istruzione per la conservazione ed il rinnovo dei valori sociali, civici essenziali quali la cittadinanza, l’uguaglianza, la tolleranza ed il rispetto.


All’acquisizione di competenze era riconosciuto anche il ruolo nel favorire la competitività delle imprese, soprattutto per la necessità del lavoro di squadra, il diverso modo di vivere le gerarchie, il cambiamento delle mansioni divenute polivalenti e con maggiore responsabilità.


Nel 2006 veniva diffusa la prima raccomandazione europea relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente in modo da rappresentare uno stimolo per la società europea per preparare i giovani alla vita adulta, quella lavorativa, alla realizzazione personale, per favorire negli adulti lo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze per adattarsi in modo flessibile ai mutamenti della società caratterizzata da forte interconnessione.


La raccomandazione individuava quindi otto competenze chiave sottolineando che le competenze spesso si sovrappongono, sono correlate fra loro ed aspetti acquisiti in un ambito favoriscono la competenza in un altro. La raccomandazione invitava ad agevolare l’apprendimento fra pari e lo scambio di buone pratiche.


La raccomandazione europea del 2018


Nel dicembre 2017, che rappresenta un anno di svolta per le competenze, il Consiglio d’Europa, il Parlamento e la Commissione Europea hanno lavorato molto sull’affermazione dell’importanza della dimensione sociale della scuola, oltre che quella educativa, definendo i venti principi fondamentali per arrivare ad un obiettivo importante e che s’intende raggiunto: Europa equa, inclusiva e ricca di opportunità.


Nel 2018 il Consiglio d’Europa ha diffuso la seconda raccomandazione relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente. In apertura del documento si fa riferimento al pilastro europeo dei diritti sociali che ribadisce per ogni persona “…il diritto ad un’istruzione, formazione e apprendimento permanente di qualità ed inclusivi al fine di mantenere ed acquisire competenze che consentano di partecipare pienamente alla società e di gestire con successo le transizioni del mercato del lavoro”.


Pur sottolineando l’importanza del primo documento del 2006, si afferma che nel 2018 le competenze richieste sono mutate sia per le tecnologie che sono maggiormente presenti nella vita quotidiana e nel lavoro sia per la necessità di assicurare al cittadino resilienza e capacità di adattamento ai mutamenti; si dà quindi maggior valore alle competenze imprenditoriali, sociali e civiche.


Per conseguire il successo non bastano le conoscenze e l’adesione alle procedure, ma servono abilità per la risoluzione dei problemi, pensiero critico, pensiero computazionale, autoregolazione, creatività, spirito d’iniziativa, capacità di cooperare, di lavorare in squadra.


L’acquisizione delle competenze chiave è quindi ritenuta importante per la salute, la realizzazione personale, l’inclusione sociale, l’occupabilità e la promozione di uno sviluppo sostenibile (obiettivo 4.7 dell’Agenda 2030 ONU). Soprattutto si punta al miglioramento delle abilità di base, all’apprendimento delle lingue, delle competenze digitali, a motivare i giovani ad intraprendere carriere in scienza, tecnologia, ingegneria e matematica (competenze STEM).


La situazione in Europa e la dispersione scolastica implicita


Il documento fa riferimento alle indagini internazionali quali il Programme for International Student Assessment (PISA) dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economici (OCSE) o il programma di valutazione delle competenze degli adulti (PIAAC sempre dell’OCSE) dalle quali emerge una quota elevata di studenti di 15 anni appartenenti a settanta paesi europei (1 studente su 5 non ha completato le attività di lettura di base) e di adulti che non dispongono di competenze di base in modo sufficiente.


In Italia dalle prove INVALSI emerge, sin dal 2019, il concetto di dispersione implicita che riguarda le ragazze ed i ragazzi che pur avendo conseguito un titolo di studio dalla secondaria di secondo grado non hanno raggiunto i traguardi delle competenze per quanto riguarda l’intero percorso di tredici anni.


Soprattutto nelle regioni del meridione oltre la metà degli studenti non consegue nemmeno la soglia minima delle competenze in italiano; siamo terz’ultimi nel panorama europeo. La dispersione implicita e quella esplicita coinvolgono tutta la società e quindi occorre sfruttare in pieno tutte le occasioni per sviluppare apprendimento e le competenze.


Le metodologie per favorire l’apprendimento delle competenze chiave


Le competenze possono essere sviluppate attraverso l’apprendimento formale e attraverso l’apprendimento non formale e informale e quindi tutte quelle attività che producono esperienze mediante la cultura, il volontariato, lo sport. Occorre, quindi, una maggiore cooperazione intersettoriale, fra ambiti diversi quali la scuola e l’università ma anche il terzo settore, il mondo imprenditoriale, il territorio.


La raccomandazione del 22 maggio 2018 ribadisce due punti importanti per la scuola e per la proposta formativa che coinvolge gli studenti: le competenze chiavi sono considerate tutte di estrema importanza, le competenze non si sovrappongono ma si interconnettono quindi non è pensabile ricondurre le competenze a singoli apprendimenti o a singole discipline.


Per arricchire il percorso di apprendimento si può ricorrere alle metodologie interdisciplinari, agli approcci globali ed integrati che pongono l’accento non solo sull’insegnamento ma sull’apprendimento collaborativo; la prof.ssa Papa ha affermato che il progetto sulla sostenibilità alimentare di CIPES è un esempio.
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	Consapevolezza ed espressione culturale


	Consapevolezza ed espressione culturale










Attraverso le metodologie interdisciplinari si può rafforzare il collegamento fra le diverse discipline e stabilire un solido nesso fra ciò che viene insegnato ed i cambiamenti e le esigenze della società, decisiva la collaborazione intersettoriale. Un cenno alle metodologie di apprendimento basato su indagini e progetti, sulle arti e sui giochi che possono accrescere la motivazione, l’impegno ad apprendere, l’assunzione di decisioni da parte dei discenti, metodi sperimentali basati sul lavoro e metodi scientifici. Il miglior modo per applicare le raccomandazioni europee è quello di utilizzare tecniche di apprendimento attivo come compiti di realtà che consistono nel coinvolgere lo studente nella soluzione di situazioni problematiche complesse, nuove e sempre vicine al mondo reale, in tal modo lo studente utilizza conoscenze, abilità, procedure e condotte già acquisite a scuola trasferendole in contesti diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. Favorire l’attività di gruppo in modo da far acquisire strategie relazionali capaci di produrre un risultato.


Le metodologie possono essere importanti per sviluppare le competenze trasversali che vengono messe al centro in un percorso formativo di un curriculum scolastico, per acquisire e migliorare il grado di consapevolezza dello studente rispetto alla propria crescita personale e nello stesso tempo attivare capacità riflessive e comportamentali essenziali per muoversi in contesti sociali e di lavoro.
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